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S
ono trascorsi tre anni da
quando la notizia della
scomparsa di Renzo Im-

beni ci ha colti, riuniti a Stra-
sburgo, tutti di sorpresa provo-
cando dolore e stupore. Quan-
doRenzosiammalòpochiven-
neroaconoscenza del suostato
di salute e tale discrezione restò
tale sino alla fine. La commo-
zione che ci colse tutti fu gran-
de anche perché Renzo aveva
trascorso 15 anni della sua vita
in questo parlamento e ne era
diventato, col suo modo di fare
ediproporsi,unpuntodi riferi-
mento. Così fu quando, candi-
dato dal Gruppo Socialista al-
l’ufficio di Presidenza del Parla-
mento, risultò tra i vice presi-
denti più votati dall’aula rice-
vendo sostegno da tutti i mag-

giori gruppi politici. La sua po-
polarità e la sua autorevolezza
all’interno del Parlamento eu-
ropeofuronoimotividiuntan-
gibile sostegno da parte dei col-
leghi europei che gli permisero
di seguire i dossier più delicati e
più impegnativi e di assumere
la rappresentanza del Parla-
mento in sede di conciliazione
dove, insieme al Consiglio e al-
la Commissione, si svolge la
complessaprocedura dicodeci-
sione che eleva il Parlamento
europeo,col Consiglio, al ruolo
di co-legislatore. È importante
contestualizzare ilmomento in
cui tutto ciò avveniva: il Tratta-
todi Amsterdamappena entra-
to in vigore trasformava l’asset-
to istituzionale esistente dando
alParlamento,attraverso lapro-
cedura di codecisione, nuovi
poteri in ambito legislativo.

L’attivitàeuropea diRenzo, ini-
ziataalla finedellasuaesperien-
za come sindaco di Bologna, lo
ha visto protagonista delle bat-
taglie che l’Europa ha combat-

tuto nel corso degli anni per la
salvaguardiadeidiritti dei citta-
dini, del rispetto dei diritti fon-
damentali nei paesi terzi e per
lo sviluppo della cittadinanza
nell’ambito della costruzione

dell’intera casa europea. Non si
può non ripercorrere la storia
delnostro continente, e cones-
sa quella italiana, se si vuole re-
almente capire come l’europei-

smo di Renzo Imbeni venisse
da un suo profondo e radicato
convincimento.Benprimadel-
la caduta del muro di Berlino e
molti anni prima dell’allarga-
mento dell’Unione europea ai

paesi dell’est, Renzo in qualità
diSindacoconferivaadAlexan-
derDubceklacittadinanzaono-
raria della città di Bologna.
Considerando il periodo stori-
co, fu un vero precursore del
processo di integrazione che
avrebbe portato all’Europa at-
tuale. La sua lungimiranza nel
realizzare un’Europa unita pas-
sava appunto attraverso l’idea
dell’Europa dei cittadini. L’Eu-
ropa degli Stati non avrebbe
funzionato se prima non si fos-
se rafforzato il senso di apparte-
nenza dei cittadini al progetto
dell’Unione.
Maancheneipassaggipiù lega-
ti alla storia politica italiana nel
Parlamento europeo, Renzo ha
avuto un ruolo fondamentale.
Così fu quando come compo-
nente del Gruppo della Sinistra
Unitaria europea e rappresen-

tante del PCI prima, del PDS e
DS poi, partecipò attivamente
all’ingresso nel Gruppodel Par-
tito del Socialismo Europeo.
Ricordare Renzo significa però
ancheinvestirenel futuro. Il fu-
turo delle giovani generazioni
chevivonol’Europacheluistes-
so ha contribuito costruire. Ed
èper questo che la Delegazione
italiana nel gruppo del PSE ha
istituito, assieme all’Istituto
Gramsci della Regione Emilia
Romagna su ideazione della
moglie Rita Medici, una borsa
di studio per permettere a gio-
vani laureati di approfondire le
tematiche europee che più so-
nostateoggettodella suaattivi-
tà parlamentare. E da questo
punto di vista mi preme ricor-
dare il lavoro che Rita sta svol-
gendo sia a livello nazionale
che europeo per mantenere vi-

va lamemoriadiRenzo. Inque-
sta fase di ripresa dell’integra-
zione europea, dopo l’impasse
creatasiaseguitodellabocciatu-
ra del Trattato Costituzionale
da parte della Francia e del-
l’Olanda, resta fondamentale
mantenere la memoria delle
personeche hanno incisonella
vita e nella quotidianità del-
l’istituzione più rappresentati-
va dei cittadini dell’Unione
quale è il Parlamento. Da que-
ste pagine, in concomitanza
col 50˚ Anniversario del Parla-
mento europeo, sostengo la
proposta avanzata da Rita Me-
dici al presidentedel Parlamen-
to europeo, Hans Gert Poet-
tring, di intitolare la sala delle
riunionidelComitatodiconci-
liazione a Renzo Imbeni.

Presidente delegazione italiana
Gruppo Pse

S
empre, al manifestarsi di effera-
tezze, di atrocità (che non defi-
nirò intollerabili perché sareb-
be come dire che ne esistano di
tollerabili), di violenze varie e
variamente perpetrate dall’uo-
mo verso l’uomo, c’è chi non
trova di meglio che sollecitare
soluzioni radicali: pena di mor-
te,castrazionee simili (quest’ul-
tima, la castrazione, proposta
da Gianfranco Fini a “Porta a
Porta” di martedì scorso). Co-
me se risolvesse tutti i mali.
Non li risolve. Don Fortunato
Di Noto, il sacerdote fondatore
dell’associazione Meter, spiega
(secondo quanto riportato da
questo giornale il 19 febbraio):
«La castrazione chimica non
serve a nulla, o almeno sino ad
oggi non c’è documentazione
scientifica certificata, ma solo
esperimenti in alcuni casi falli-
mentari,e soloinpochissimica-
si lievementeefficaci.Lapedofi-
lia va combattuta come la ma-
fia. Con leggi certe e un approc-
cio scientifico ai problemi, lon-
tani da proposte come la castra-
zione chimica che fanno solo
rumore».
«La leggeè formadella ragione»

sostenevano greci e romani,
che ne furono, in questo senso,
i primi codificatori.
Maaldi làdeipareri sucome af-
frontare i problemi, c’è una co-
stante inquestionicheriguarda-
noilcostumeeicomportamen-
ti, ed è quella per la quale ogni
male viene visto ad ogni secolo
come nuovo, quando è antico.
Bertinotti, semprenella trasmis-
sione di Bruno Vespa, invitava
tuttiaad interrogarsi sullemoti-
vazioni che portano oggi al na-
scere di certe devianze, attribu-
endo, implicitamente, a queste
ultime carattere di inaccettabile
novità.
Latendenzadiaccreditare ilpas-
sato di tutto il bene possibile e
di addebitare al presente tutto il
male immaginabileci induceal-
l’inganno di ritenere che la pe-
dofilia sia figliaesclusivadelno-
stro tempo. È chiaro che non è

così.Lapedofilia, è semprestata
figliadi ogni tempo. E, semmai,
ogni tempo, l’haoccultata spin-
gendola nel più profondo della

comune coscienza: una patolo-
gia così sconcia e inconfessabile
(inconfessabile, appunto!) non
poteva esistere, non esisteva,
non era mai esistita. Ed è pro-
prio lì, nella coscienza, che il li-
vello di moralità, o almeno di
un’idea della moralità, rispetto
al passato, è ai nostri giorni no-
tevolmente cresciuto, almeno
in occidente. Oggi, la pedofilia
è esplosa su giornali e televisio-
ni come soggetto di attenzione
emateriadi discussione,perché
finalmente è emersa alla luce
della coscienza e della cono-
scenza. Appena qualche decen-
nio fa non se ne davano né se
ne avevano notizie, benché
avesseconnotazioniaddirittura
più gravi e più vaste delle odier-
ne:unperbenismoipocritaebi-
gotto preferiva ignorare il feno-
menopurdinonassumersi il fa-
stidiodiaffrontarlo. Inunpassa-

to più remoto, l’impiego della
manodoperaminorilenelle fab-
briche dell’Inghilterra vittoria-
na e puritana (!) non prescinde-

vadall’abuso sessuale. In Sicilia,
ancora agli inizi del Novecento,
nel sottosuolo delle zolfare i
“carusi” erano bestie da soma e
carnedastupro.Chiamoatesti-
mone Vincenzo Consolo, stral-
ciando qua e là alcune frasi dal
suo “Uomini e paesi dello zol-
fo”: «...Il picconiere è colui che
prende in affitto quella “carne
umana” tramite l’anticipo alle
famiglie; certo non è tenero, è
un violento, spesso sadico, e
profitta in tutti i modi, anche
sessualmente, di quegli indife-
si... ilpicconieree il carusosono

legati da inestricabili fili di do-
minio e soggezione, aggressivi-
tà e passività... hanno messo a
nudo i loro corpi, liberato gli

istinti primordiali, al di là di
ogni remora, al di là di ogni re-
gola...». E aggiunge ben altro
Consolo,edialtre infamiesioc-

cupa,maanoibasta cosìperca-
pirequantaabiezionesinascon-
desse allora nell’inferno giallo
di quelle miniere. Ma nessuno,
tranne pochissimi, ne sapeva
nulla o voleva saperne nulla. E
la realtà si mostrava a tutti me-
no turpe di quanto non fosse.
Una mistificazione che oggi,
non ci è dato di... godere. E for-
tunatamente. A dimostrazione
del fatto che l’apparenza spesso
indica un aggravamento, men-
tre, scovato e diagnosticato il
male, c’è speranza di guarigio-
ne.

PINO CARUSO

Pedofilia, non è nata oggi. Conoscerla per combatterla
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Candidature
Troppe deroghe
creano confusione

Cara Unità,
il Partito Democratico ha espresso in termini
chiari,nelcomporre le listeelettorali, lavolon-
tà di rinnovare la politica italiana ed i futuri
rappresentanti di essa, favorendo soprattutto
un ricambio generazionale.
Ciò,purattraversosceltedolorose,comequel-
ladel rifiutooppostoadunaulteriorecandida-
tura di un politico rilevantissimo, quale Ciria-
coDe Mita.Poi, su L’Unitàdi oggi, leggo di al-
cune deroghe per personalità non altrettanto
significative. Ricorro ad una iperbole, per sot-
tolineare come tale decisione, comunque si
vogliarigirare laquestione,nontrovalaneces-
saria e ragionevole spiegazione.
Ma ciò non contrasta con quanto sancito dal
PartitoDemocratico?Enonc’èil rischiodicre-
are discrepanze, confusione e disparità? Con
il risultato, alla fine, di essere molto poco cre-
dibili?
Cordiali saluti

Aurelia del Vecchio Napoli

Pd e Sinistra arcobaleno
si sforzino di dialogare
Non commettiamo errori

Cara Unità,
La notizia del raggiunto accordo fra Partito
Democraticoe Radicali - che segue quellocon
L’Italia dei Valori - è molto significativa: mi ri-
feriscoal fatto insé, aprescinderedaungiudi-
zio di merito. Veltroni sta davvero cambian-
do la politica di "magnifico isolamento " che
finora ha portato avanti? Se così fosse sarebbe
un’ottimanotiziaperché la sola ipotesidipre-
sentarsi divisi come centro sinistra - con la vi-
gente leggeelettoralecheprevede ilpremiodi
maggioranza e con le forze di centro destra di
nuovo insieme- significherebbe rispondere
adunalogicasuicida.Finalmenteasinistraab-
biamo un soggetto unitario La Sinistra Arco-
baleno,chepuò rappresentareunforte punto
di riferimento per i lavoratori, i giovani,gli in-
tellettuali.
È necessaria una grande "offensiva unitaria"
persuperare l’incomunicabilità fraPartitoDe-
mocraticoeSinistraArcobaleno.Altroche"se-
parazione consensuale", caro Franceschini, la
rottura condurrebbe alla sicura sconfitta alle
elezioni politiche in un crescendo di scontro
fra P.D. e Sinistra, così come ad una gravissi-
ma destabilizzazione dei governi regionali e
locali diretti dal centro-sinistra. È indispensa-
bile una nuova Alleanza,basata su solide basi
programmatiche.
La nuova Alleanza dovrà e potrà essere effetti-
vamente "nuova". In primo luogo perché sarà
concretizzata non più da una miriade di sog-
getti, ma fondamentalmente da due: il Parti-
toDemocraticoeLaSinistraArcobaleno. Inse-

condo luogo perché dovrà basarsi non più su
programmionnicomprensivi,bensì supoche,
essenziali scelte qualificanti. È da augurarsi
che i dirigenti del P.D. e della Sinistra Arcoba-
lenoevitino di compiereunerroredrammati-
co che peserebbe sui lavoratori e sul Paese per
molti anni.

Marco Montemagni

Non è Prodi
che ha impoverito
gli italiani

Cara Unità,
il centro destra sostiene che Prodi ha impove-
ritogli Italiani inquantoavrebbemessolema-
ninelle loro tasche.VistocheBerlusconièpiù
intelligente questo non lo ha fatto, come mai
allora nel 2006 non lo hanno più votato?

Mauro Lugli, Roma

Un valido deterrente
è il Tg4: lo vedi e sai
che cosa ti aspetta...

Cara Unità,
da una quindicina di anni seguo, pressoché
quotidianamente, il TG4. Amici e conoscenti
diconochesonounmasochista,manonèco-
sì; seguo il TG di Fede per due motivi, primo
perché spesso mi posso fare qualche risata di
cuore, secondo, più importante, perché la vi-
sione di quel (sic) telegiornale aiuta moltissi-
mo a tenere vivo il ribrezzo nei confronti,
non di Berlusconi, che è anche simpatico, ma
delmondo che lo sostiene eche da lui si sente
rappresentato. Inoltre, perquanti arrosti (ene
abbiamo fatti) si possano combinare, il TG4 è

un perfetto deterrente, per esseri senzienti,
munitidipolliciopponibili,neiconfrontidel-
le formazioni della destra: lo guardi, e sai cosa
ti attende, se vincono loro. E rabbrividisci. La
sera de 22 febbraio, l’ottimo Emilio ha aperto
il suo fac-simile di bollettino terroristico con
unattaccoall’Unità.Ecco,maperquale moti-
vo l’Unitàsprecainchiostroetempoperoccu-
parsi di quel che dice o che non dice il vene-
rando incipriato innamorato di Silvio? Ma
non lo sapete che il suo senso di inferiorità
(delqualeha pienacoscienza)viene lenito so-
lodacoloroche, inunmodoonell’altro,neri-
conoscono l’esistenza ? Ho parecchi rimpro-
veri da fare a Romano Prodi, ma anche molti
motiviper ringraziarlo.Traquesti, l’averanne-
gato, inel silenzio, l’idolatra Emilio Fede. Da
qui, l’odio del conduttore nei suoi confronti.
E infine, sonocertochenonc’è «sugo»apole-
mizzare col bollettino del TG4.

U. Caluri - Livorno

L’Unità accetterebbe
un accordo
tra Pd e Berlusconi?

Caro direttore,
Sembra ovvio che chiunque vinca le elezioni
nonotterràuna largamaggioranzaedovràot-
tenereconsensinell’altrapartepolitica.Dopo-
tutto anche Berlusconi l’ha affermato a Ma-
trix. Insomma, volevo chiederle se l’Unità ac-
cetterebbe che il Pd si alleasse con Berlusconi,
coluicheharovinatol’Italia.Nonsarebbecoe-
rentese il giornalesischierasseafavoredique-
staalternativadopo tanti anni di battaglieper
la democrazia.

Cassanelli Fabio

Aumento i prezzi
La destra negava
E adesso?

Cara Unità,
alla luce delle ultime rilevazioni, tutti coloro
che, in specie nel quinquennio del governo
Berlusconi e nello schieramento di centro-de-
stra, irridevano,consussiegoesfoggiodipalu-
damenti pseudoeconomici, alla lamentela di
unincrementodellacostodellavitabensupe-
riore al tasso di inflazione ufficiale dovrebbe-
ro andare a nascondersi!

Vincenzo Cassibba, Ivrea

Veltroni mi ha convinto
Ora programma
alternativo alla destra

Cara Unità,
ho deciso di votare per il PD dopo aver votato
sempre a sinistra. Questo perché Veltroni mi
hafattoricaricare lemiebatteriedatemposca-
riche per le continue scissioni. Ritengo che la
proposta politica dovrà essere alternativa al
centrodestra.Edunque:cheilcostodellapoli-
ticasia ridotto, chegli stipendiaumentinove-
ramente, che i minimi delle pensioni cresca-
no, che la sanità funzioni, che i cittadini viva-
no inunambiente sicuro, che lagiustizia fun-
zioni, che si combatta l’evasione fiscale e la
mafia. Avendo fiducia voto Veltroni ed il PD.

Angelo Coniglio, Pisa

Renzo Imbeni, da Bologna al sogno di una nuova Europa
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La tendenza di accreditare
il passato di tutto il bene possibile
e di addebitare al presente il male
ci induce a ritenere che la pedofilia
sia figlia esclusiva del nostro tempo.
È chiaro che non è così.
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Sono passati tre anni dalla morte
È giusto ricordare il suo profondo
europeismo, convincimento
maturato prima dell’89. La prova?
La cittadinanza onoraria conferita
in qualità di sindaco a Dubcek

Oggi, la pedofilia è esplosa su
giornali e televisioni come
soggetto di attenzione e
materia di discussione, perché è
emersa alla luce della coscienza
e della conoscenza
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